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La mostra Tesori dalla Sicilia. Gli ori del British Mu- 
seum a Siracusa si inserisce nel quadro degli accordi 
di collaborazione stipulati nel 2012 tra l'Assessorato 
regionale dei beni culturali, ambientali e dell'Identità 
siciliana ed il British Museum. 

l'intesa, finalizzata a promuovere la conoscenza del 
patrimonio storico, archeologico e culturale siciliano 
custodito nei rispettivi musei, prevede una serie di ini- 
ziative di sicuro richiamo; tra queste, il prossimo anno, 
la realizzazione a Londra di una mostra dal titolo Sicily: 
Culture and Conquest, incentrata su due fasi significa- 
tive della millenaria storia della nostra isola: l'età greca 
e il periodo arabo-normanno. 

A questo evento contribuiranno anche i maggiori mu- 
sei siciliani con il prestito di una parte delle opere in 
esposizione. Procede regolarmente, quindi, e secondo 
le tappe fissate, l'attuazione del programma a suo tem- 
po concordato e continua, in questo quadro generale, 
il proficuo rapporto di collaborazione tra il British Mu- 
seum e il Museo Paolo Orsi di Siracusa. 

Grazie ad esso, tra la fine del 2011 e l'inizio del 2012, 
é rientrato in Sicilia per essere esposto nella sala cen- 
trale del museo siracusano l'elmo bronzeo di lerone 
conservato a Londra. Oggi, con questa iniziativa, torna- 
no in prestito e vengono esposte, nella sala del Meda- 
gliere, altre preziose testimonianze siciliane conservate 
in terra britannica. 


Prof. Antonio Purpura 
Assessore regionale dei beni culturali, 
ambientali e dell'identità siciliana 


The exhibition Tesori dalla Sicilia. Gli ori del British 
Museum a Siracusa (Treasures from Sicily. British 
Museum £old in Syracuse) is part of the cooperation 
agreements concluded in 2012 between the Assesso- 
rato regionale per i beni culturali, ambientali e dell'l- 
dentità siciliana' and the British Museum. 

This agreement, which aims at promoting the knowled- 
&e of Sicilian historical, archaeological and cultural he- 
ritage stored in the respective museums, plans a group 
of certainly appealing events; among which, next year, 
the making of an exhibition in London entitled Sicily: 
Culture and Conquest, focusing on two significant sta- 
ges of the a-thousand-year-old history of our island: 
the Greek age and the Arabic-Norman period. Even the 
major Sicilian museums will contribute to this event 
with the loan of some of their exhibited works. 

The execution of the programme, which has been 
agreed, is then regularly proceeding and according to 
the fixed stages and the successful cooperation betwe- 
en the British Museum and the Paolo Orsi Museum in 
Syracuse is continuing. 

Thanks to this relation, between the end of 2011 and 
the beginning of 2012, Hieron's bronze helmet stored 
in London came back to Sicily and was exhibited in the 
central hall of Syracuse Museum. Today, in such event, 
other precious Sicilian works stored in Great Britain 
are coming back on loan and are going to be exhibited. 
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Rovescio della moneta da 50 litre: cavallo in corsa e astro 
Reverse of coin, 50 litre: horse and star 


Le ragioni di una mostra 


l'obiettivo di questa esposizione é duplice. Far ritornare 
per la prima volta nel loro luogo d'origine "tesori" siciliani 
conservati nel British Museum di Londra e, nel contempo, 
mostrarli accanto ad altri preziosi reperti provenienti dallo 
stesso contesto, o dallo stesso ambito culturale, rimasti 
nella nostra isola e conservati al "Paolo Orsi". 

Tornano cosi in Sicilia i gioielli del ripostiglio di Avola, per 
essere riuniti al piccolo gruzzolo di monete d'oro (dieci in 
tutto delle oltre trecento trovate forse in origine) facenti 
parte del ripostiglio con materiali di IV secolo a.C. sco- 
perto nel 1914 nelle campagne della cittadina in pro- 
vincia di Siracusa e subito dopo disperso nel mercato 
antiquario. Un ritorno, questo, che assume un particolare 
significato per il nostro museo, vista la provenienza degli 
ori proprio dal territorio siracusano. 


Accanto ai monili di Avola torna in Sicilia (la lascio gia 
nel Settecento, quando fu venduta dagli eredi del ve- 
scovo Lucchesi Palli all'ambasciatore inglese Lord Wil- 
liam Hamilton) la coppa aurea con torelli di Sant'An- 
gelo Muxaro (VII secolo a.C.). Sarà esposta assieme ai 
due pesanti anelli-sigillo d'oro, rinvenuti nelle necropoli 
del sito agrigentino nei primi decenni del Novecento e 
conservati nel nostro museo perché legati alla figura di 
Paolo Orsi e alle ricerche da lui condotte a Sant'Angelo 
Muxaro negli ultimi anni della sua lunga carriera in Sici- 
lia. Fu, infatti, proprio il grande archeologo trentino, del 
quale questo Museo porta orgogliosamente il nome, a 
sottrarre il primo dei due anelli al mercato antiquario, 
acquistandolo, pur con molte perplessità, visti i sospet- 
ti di non autenticità avanzati dagli esperti che avevano 
esaminato il pezzo dopo il suo rinvenimento fortuito. E 
fu sempre Orsi a risolvere la questione nel giro di qual- 
che anno. Nel 1931, infatti, durante gli scavi effettuati 
nella necropoli del sito, ritrovò all'interno di un sepolcro 
intatto (tomba VI) il secondo anello, sgomberando così 
il campo da ogni dubbio sulla autenticità del primo. 


The reasons of an exhibition 


This exhibition has a double aim. It gets some Sicilian 
'treasures', stored in the prestigious British Museum 
of London, back to their territory of origin for the first 
time and, at the same time, it shows them next to other 
precious findings kept in Sicily and stored in the ‘Paolo 
Orsi', coming from the same context, or from the same 
cultural domain. 

Thus, for the first time, the jewels of the hoard of Avola 
come back to Sicily, in order to combine them with the 
small sum of gold coins (ten of the more than three 
hundred found at the beginning), which belong as well 
to the hoard of the fourth century BC, discovered in 
1914 and immediately got lost in the antique market. 
This is a significant return to our Museum, since these 
gold pieces come right from the Syracuse area. 


Next to the jewels from Avola, the gold cup with bulls 
from Sant'Angelo Muxaro (7° century BC) comes back 
to Sicily for the first time (it left it in the eighteenth 
century, when it was sold by the Bishop Lucchesi Palli's 
heirs to the English ambassador Lord William Hamil- 
ton). It is going to be exposed with the two heavy seal- 
rin£s, found in the necropolis of Agrigento area in the 
first decades of the twentieth century and stored in our 
museum, as they are connected to Paolo Orsi and his 
research in Sant'Angelo Muxaro, during the last years 
of his long career as an archaeologist in Sicily. Actually, 
the great archaeologist from Trentino, who this Museum 
is proudly named after, rescued the first of the two rings 
from the antique markets, as he bought it, though reluc- 
tantly because of the suspicions of being fake by the 
experts who had analysed the piece after its accident 
finding. And Orsi sorted out the problem in some years. 
As a matter of fact, in 1931, during the excavations in 
the necropolis, he found the second ring in an unda- 
maged tomb (tomb 6) and dispelled any doubt on the 
authenticity of the first ring. 
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Fanno da corona all’esposizione altri “tesori” conservati 
da tempo tra le collezioni del Museo: piccoli, ma in- 
teressanti ripostigli di monete d’oro e d’argento prove- 
nienti da Siracusa (area del Santuario della Madonna 
delle Lacrime), dalla sua provincia (Akrai) e da altri siti 
della Sicilia centro-orientale (Morgantina e Adrano). Da- 
tabili complessivamente tra la fine del IV ed il Il secolo 
a.C., d'ora in poi andranno ad ampliare l'esposizione 
del già ricco Medagliere. 


Ritorna, infine, stabilmente in mostra in occasione di que- 
sto evento il servizio d'argento di età tardo-repubblicana 
di Megara Hyblaea, rinvenuto nella colonia greca duran- 
te gli scavi francesi degli anni Cinquanta del Novecento, 
esposto a lungo nell’originario Museo di Piazza Duomo, 
ma solo occasionalmente presentato al pubblico dopo il 
trasferimento delle collezioni nell'attuale sede. 


Gioconda Lamagna 
Direttore Museo archeologico regionale Paolo Orsi 


The exhibition gathers other 'treasures' stored for years 
among the collections of the Museum: small but inte- 
resting hoards of gold and silver coins from Syracuse 
(in the area of the Sanctuary Madonna delle Lacrime), 
from its province (Akrai) and from other sites of We- 
stern-Middle Sicily (Morgantina and Adrano). Generally 
speaking, they may be dated back to the end of the 4^ 
and the 2™ centuries BC. They now are going to expand 
the quite rich exposition of the Medagliere. 


Finally, on the occasion of this event, the group of silver 
vases of the late Republican age from Megara Hyblaea 
comes back to permanent exposition. It was found in 
the Greek colony during the French excavations in the 
1950s, long exposed in the Museum of Piazza Duomo, 
but only occasionally showed to people after the mo- 
ving of collections to the current Museum. 


Paolo Orsi davanti all'ingresso della tomba IV (dal volume La necropoli di Sant'Angelo Muxaro. Scavi Orsi - Zanotti Bianco 1931-1932) 
Paolo Orsi at the entrance of the tomb IV (The necropolis of Sant'Angelo Muxaro. Excavations Orsi - Zanotti Bianco 1931-1932) 


Il tesoretto di Avola 

Nel novembre del 1914 fu rinvenuto casualmente du- 
rante lavori pubblici in contrada Mammanelli, a pochi 
chilometri da Avola, “un vasetto grezzo che racchiudeva 
da 3 a 400 monete d’oro ed uno, forse due, gioielli, a 
quanto sembra due monili”. Con queste parole Paolo 
Orsi introduce la pubblicazione degli “aurei persiani e 
siracusani" accennando alle vicende che segnarono la 
dispersione del tesoretto. 

Dell’intero ripostiglio infatti, diviso in lotti per la vendita 
nel mercato antiquario, al museo di Siracusa si conser- 
vano solo dieci monete. Si tratta di due pezzi da 100 
litre, con testa di Aretusa al diritto, legenda SYRAKO- 
SION, firma di Euaine[tos] dietro la nuca di uno dei due 
esemplari, e al rovescio la rappresentazione di Eracle 
che strozza il leone, per cui sono noti come ‘Ercolini’, 
quattro esemplari da 50 litre che al diritto hanno una 
testa maschile, personificazione del fiume Anapo e al 
rovescio un cavallo in corsa, per cui sono detti anche 
‘cavallini’. A questi si aggiungono quattro darici in oro, 
monete di forma irregolare ellittica, coniate in Persia: 
al diritto vi è raffigurato un arciere in corsa, con il capo 
coronato, che si identifica con il sovrano, e al rovescio 
un rettangolo irregolare incuso, in cui Paolo Orsi ravvisa 
“un grosso quadrupede rozzamente incuso”. 

Il valore delle monete siracusane, straordinarie per l'i- 
conografia, per il conio firmato, per l'eccezionale utilizzo 
dell’oro, che in genere si emette in contesti storico-cul- 
turali particolari per la vita della polis, così come la rari- 
tà delle monete persiane, forse le uniche note in Sicilia, 
rendono questo tesoretto un unicum quasi. 


The hoard of Avola 


In November 1914, during public works in contrada 
Mammanelli, a few kilometres from Avola, ‘an unrefined 
Jar containing from 3 to 400 gold coins and one, maybe 
two, jewels, which look like two bracelets’ was acciden- 
tally found. These are the words with which Paolo Orsi 
starts his publication of ‘Persian and Syracuse gold’ re- 
ferring to the events that led to the loss of the hoard. 
As a matter of fact, of the entire hoard, divided into lots 
to sell in the antique markets, only ten coins are stored 
in Syracuse museum. These are two 100-litre pieces, 
with on the obverse the head of Arethusa, SYRAKOSION 
labelled, engraved by Euaine[tos] behind the nape of 
one of the two specimens, and on the reverse the image 
of Hercules strangling the lion, thus they are known as 
‘Ercolini’, four 50-litre pieces which on the obverse have 
a male head, personification of the river Anapo and on 
the reverse a running horse, thus they are called ‘caval- 
lin} as well. Besides, there are four gold darics, irregu- 
larly elliptic coins, minted in Persia: on the obverse they 
show a running head-crowned archer, who is identified 
as the sovereign, and on the reverse an irregular incu- 
sed rectangle, which Paolo Orsi assumed to be as ‘a big 
roughly incused quadruped. 

The value of Syracuse coins, which are extraordinary 
for their iconography, for the signed minting, for the 
exceptional use of gold, which is usually issued on par- 
ticularly historical-cultural contexts in polis life, as well 
as the rarity of Persian coins, maybe the only known in 
Sicily, make this hoard almost an unicum. 


Monete Museo Paolo Orsi, Siracusa 
Coins, Syracuse, Museo Paolo Orsi; 


Moneta persiana (darico) 
Persian coin (daric) 


Moneta in oro della zecca di Siracusa 
Gold coin from Syracuse 


UE 


Dei monili, acquisiti dal British Museum nel 1923, ed 
esposti in questa occasione per la prima volta si ha una 
descrizione fedele in un taccuino di Paolo Orsi, che pur 
non li vide mai. | due piccoli bracciali in lamina d’oro, 
decorata a punzone con cerchielli, terminanti con ser- 
penti e l'anello d'oro, riccamente decorato a filigrana e 
godronature, con una Menade danzante a rilievo nel ca- 
stone ovale, furono venduti al British da Leon Bóhm de 
Sauvanne, vice-console americano a Livorno nel 1914 
e a Berna nel 1916. 

Da Avola é detto provenire, ma è stato acquistato nel 
1963, anche un orecchino del tipo ad Erote, con un 
lungo spillone nella parte posteriore, di una tipologia 
molto diffusa in tutto il Mediterraneo. 

Si può ipotizzare che i monili siano stati realizzati dalle 
botteghe orafe siracusane, attive in particolare nella se- 
conda metà del IV e nel III secolo a.C. . 

Il seppellimento del gruzzolo è avvenuto in un territo- 
rio, quello di Avola, in cui sono attestati altri ripostigli 
monetali di V e IV secolo a.C., purtroppo in gran parte 
dispersi, in un asse viario di collegamento fra Siracusa 
ed Eloro, densamente frequentato. 


Angela Maria Manenti 


Although he never saw them, in some notes, Paolo Orsi 
gave an accurate description of the jewels, which were 
acquired by the British Museum in 1923 and are now 
exposed for the first time in Syracuse. The two small 
gold-lamina bracelets, stamp-decorated with rings en- 
ding in snakes and the gold ring, richly filigree and knur- 
ningly decorated, with a dancing Maenad in relief on 
the oval bezel, were sold to the British Museum by Leon 
Bóhn de Sauvanne, American Deputy Consul in Livorno 
in 1914 and in Bern in 1916. 

It is said that an Eros-type earring comes from Avola, 
but it was acquired in 1963: it has a long gold pin on 
its back, belonging to a type which used to spread in all 
the Mediterranean. 

The burial of the hoard happened in a territory, that 
of Avola, where other coin hoards, dating back to the 
fourth and fifth centuries BC, are reported, though most 
are lost, in a linking road between Syracuse and Helo- 
rus, densely crowded. 


Bracciali ed anello del British Museum 
Bracelets and ring, London, British Museum 


Gli ori di Sant Angelo Muxaro 
“Ces vases d’or furent trouvés au fond d’un tombeau, 
dans un village antique qu’on appelle aujourd’hui Saint- 
Angelo, village situé a dix milles de Girgenti". Con que- 
ste parole di Jean Houel, viaggiatore e pittore del ‘700, 
illustratore della Sicilia e delle sue antichità, il nome di 
Sant'Angelo Muxaro entra nella letteratura archeologica 
siciliana grazie ad alcuni oggetti straordinari ed unici: 
quattro pesanti coppe d'oro, due delle quali decorate 
a sbalzo con figure di tori dalle lunghe corna, facenti 
parte della collezione del vescovo di Girgenti. Delle due 
coppe figurate, il pittore si rammaricava di poterne ri- 
produrre una sola, in quanto la seconda era stata da 
poco venduta dagli eredi del vescovo “ad un inglese". La 
vendita, criticata da Houel, fu in realtà una fortuna per 
l'oggetto e per la scienza, poiché la coppa, dalla colle- 
zione dell'"inglese", che sappiamo essere stato in realtà 
Lord William Hamilton, ambasciatore presso la corte di 
Napoli, è passata alle raccolte del British Museum di 
Londra, e si é conservata fino ad oggi, al contrario delle 
altre di cui è ignoto il destino. 

Altri oggetti d'oro, dello stesso periodo dei precedenti 
(VII secolo a. C.) e fabbricati dalla stessa mano, furo- 
no recuperati da Paolo Orsi, il quale effettuó scavi a 
Sant'Angelo nel 1931 e 1932. l'intervento di Orsi fu de- 
terminato dal rinvenimento casuale di un pesante anel- 
lo d'oro che portava intagliata nel castone la figura di 
una vacca che allatta il vitellino; gli scavi rivelarono l'e- 
sistenza, sulle pendici meridionali del colle su cui sorge 
l'abitato moderno, di una grande necropoli con tombe 
monumentali del tipo a tholos, derivato da modelli della 
Grecia micenea. In una di esse, ancora al dito di uno 
scheletro che giaceva sul letto funebre intagliato nella 
roccia, l'Orsi ebbe la ventura di raccogliere un secondo 
anello, con la figura di un lupo dalle fauci spalancate. 


Gold from Sant Angelo Muxaro 


'Ces vases d'or furent trouvés au fond d'un tombe- 
au, dans un village antique qu'on appelle aujourd'hui 
Saint-Angelo, village situé à dix milles de Girgenti. These 
words by Jean Houel, eighteenth-century traveller and 
painter, illustrator of Sicily and of its antiquities, made 
Sant'Angelo Muxaro enter Sicilian archaeological litera- 
ture, thanks to some extraordinary and unique findings: 
four gold cups, of which two embossed with long-horn 
bulls, belonging to Girgenti Bishop's collection. On the 
decorated cups, Houel regretted he could reproduce 
only one, because the other one had been just sold to 
'an Englishman' by the Bishop's heirs. Actually the sale 
Houel complained about was a stroke of luck for the 
piece and for science, because the cup, belonging to 
the collection of the “Englishman,” who is known to be 
Lord William Hamilton, ambassador in Naples, moved 
to London British Museum collections, and it has been 
stored up to nowadays, while the fate of the others is 
unknown. 

Other gold pieces, still dating back to the seventh cen- 
tury BC and made by the same hand, were recovered by 
Paolo Orsi, who made excavations in 1931 and 1932. 
Orsi’s work was caused by the accidental finding of a 
heavy gold ring with a cow suckling its calf engraved on 
the bezel; the excavations showed the existence of a 
big necropolis, on the southern slopes of the hill where 
the modern town is built, with tholos-type monumen- 
tal tombs, deriving from Mycenaean models; in one of 
them, Orsi had the chance of finding a second ring, with 
a wide-open-jaw wolf, still on the finger of a skeleton 
lying on the burial bed engraved on the rock. 


Castoni degli anelli 
Signet ring 


Coppe in oro, da J.Houel 
Gold bowls, by J.Houel 


A questo complesso si può aggiungere un terzo anello 
del Museo di Firenze, di ignota provenienza, ma uguale 
per tipologia e stile. Esso porta nel castone la figura di 
un grifone. Il complesso di questi ori, databili nel corso 
del VII secolo a.C., sembra essere opera di un unico 
toreuta, denominato "il maestro degli ori di Sant'Angelo 
Muxaro"; la sua formazione eclettica, contrassegnata 
da elementi di origine orientale, visibile nella tipologia 
delle coppe, che si richiamano al tipo della bull-cup 
(coppa con tori) fenicia, e greca geometrica (VIII sec. 
a.C. circa), soprattutto per la figura del lupo, insieme 
con una greve sensibilità formale che porta a realizzare 
figure rigide, sembra indicare che si tratta di un artista 
di sangue indigeno che ha imparato verosimilmente la 
sua arte nella colonia rodio-cretese di Gela. 

Non conosciamo l'occasione in cui un tale notevo- 
le quantitativo di metallo prezioso sia pervenuto a 
Sant'Angelo Muxaro; anche in questo caso, si pud ipo- 
tizzare che il tramite sia stata una colonia greca, for- 
se come dono per i maggiorenti del centro indigeno o 
come ricompensa per un servigio in un'occasione im- 
possibile da individuare. 


Dario Palermo 


Besides, a third ring, stored in Florence Archaeological 
Museum, of unknown origin, but identical in type and 
style, may be added to this group. It has a griffon on 
the bezel. 

The group of this gold jewellery, dating back to the 
seventh century BC, appear to be the work of a sin- 
gle goldsmith, called ‘the master of gold of Sant'Angelo 
Muxaro’; his eclectic education, marked by elements of 
western origin, as it may be seen on the typology of 
cups, recalling the Phoenician bull-cup type, and geo- 
metric Greek (about eighth century BC), mainly becau- 
se of the wolf image, together with a poor formal ability 
that led him to make rigid figures, appear to indicate 
that he is a native-blood artist who has probably learnt 
his art in the Rhodian Cretan colony of Gela. 

We do not know the moment when such a huge quantity 
of precious metal came to Sant'Angelo Muxaro; in this 
case as well, it may be assumed it came via a Greek 
colony, maybe as a gift for the most authoritative peo- 
ple of the area or as a reward for a service in an event 
which is impossible to identify. 
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Tesoretto di 

Palazzolo Acreide (Akrai) 

Nel 1995 presso la latomia dell'Intagliatella dell'antica 
Akrai, con un'olpetta fittile acroma ritrovata in fram- 
menti, è venuto alla luce un tesoretto di monete in oro 
e argento, fra cui eccellono due tetroboli in oro di peso 
attico, emessi dalla zecca di Cirene, finora non docu- 
mentati in Sicilia. 

Al diritto & rappresentato un cavaliere, che indossa la 
clamide e porta il petaso, su un cavallo al trotto, la 
stella ad otto raggi in alto, mentre al rovescio tra le 
foglie del silfio, pianta medicinale particolarmente dif- 
fusa in Cirenaica, si legge il monogramma MP Si data- 
no al 308-305 a.C. e sono state molto probabilmente 
coniate da Magas, governatore della Cirenaica, appena 
riconquistata per conto di Tolomeo. 

Le altre monete del tesoretto in oro sono dracme di 
peso attico, con testa di Apollo dai capelli corti cinti da 
alloro al diritto, biga al galoppo e triskeles al rovescio, 
emesse da Agatocle dopo il 310 a.C. In argento tre te- 
tradrammi della zecca siculo - punica e due tetradram- 
mi siracusani, coniati negli stessi anni. Trentaquattro 
sono gli stateri in argento, provenienti da Corinto e da 
altre colonie corinzie; tre gli esemplari, di cui solo uno 
con la triskeles sotto il cavallo, emessi a Siracusa da 
Agatocle negli anni fra il 308 e il 307 a.C. circa. 

E plausibile che il gruzzolo sia stato sepolto durante 
le operazioni militari dell'esercito di Agatocle, rientrato 
dal Nord Africa. 


Angela Maria Manenti 


Treasure hoard of 
Palazzolo Acreide (Akrai) 


In 1995, in the latomia of Intagliella in the old Akrai, a 
treasure hoard of gold and silver coins with a fragmen- 
ted fictile colourless olpetta were found, among which 
two gold Attic weighing tetroboli stand out, issued by 
the mint of Cyrene, which had not been reported in 
Sicily so far. 

On the observe are shown a knight wearing a chlamys 
and a petasus, on a trotting horse, a eight-pointed 
star on the top, while on the reverse among the leaves 
of silphium, a medicinal plant which was particularly 
common in Cyrenaica, the monogram MP may be read. 
They date back to 308-305 BC and are likely to have 
been coined by Magas, the governor of Cyrenaica, 
which was just reconquered on behalf of Ptolemy. 

The other gold coins in the hoard are Attic weighing 
drachmae, with shorthaired laurel-crowned Apollo's 
head on the obverse, galloping biga and triskeles on 
the reverse, issued by Agathocles after 310 BC. Three 
tetradrachms issued by the Sicilian-Punic mint and 
two Syracusian tetradrachms, coined in the same ye- 
ars, are silver. The silver staters are thirty-four, coming 
from Corinth and from other Corinthian colonies, three 
are the specimens, of which only one with the triskeles 
under the horse, issued in Syracuse by Agathocles ap- 
proximately from 308 to 307 BC. 

The hoard is likely to have been buried during the mili- 
tary operations of Agathocles’ army, coming back from 
North Africa. 


Moneta della zecca di Cirene, cavaliere e silfio 
Coin from Cyrene, horseman and silphium 
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Tesoretto del santuario della 
Madonna delle Lacrime (SR) 


Nel complesso del Santuario della Madonna delle 
Lacrime di Siracusa é stato rinvenuto nel maggio del 
1993 un gruzzolo costituito da diciannove monete d’ar- 
gento, fra le quali si distingue un tetradrammo di Atene 
del Ill secolo a. C. Le altre monete sono esemplari della 
zecca di Siracusa, sei tetradrammi con la testa diade- 
mata e velata di Filistide al diritto, con simboli o lettere 
relative alle diverse officine, mentre al rovescio si vede 
la quadriga in corsa o al galoppo, due didrammi (= 8 
litre) emesse da Gelone, cinque nominali in argento 
da 10 litre di leronimo (215-214 a.C.), con testa del 
sovrano al diritto e fulmine al rovescio, cinque nominali 
in argento di 12 litre del periodo della V democrazia 
(214-212 a.C.), con testa di Atena al diritto e Artemide 
cacciatrice al rovescio. 

Il tesoretto, interrato probabilmente in occasione del- 
la conquista romana della città nel 212 a. C., diventa 
un utile tassello per la ricostruzione della circolazione 
monetale del periodo, in particolare perché in genere le 
“filistidi” si trovano solo nel territorio di Siracusa. 


Angela Maria Manenti 


The hoard from the Sanctuary 
of Madonna delle Lacrime (SH) 


In the complex of the Sanctuary of Madonna delle 
Lacrime in Syracuse, a sum of nineteen silver coins, 
among which an Athens three-century BC tetradrachm 
stands out, was found in May 1993. The other coins are 
specimens of Syracuse mint, six tetradrachms with the 
diademed veiled Philistis’ head on the obverse, with 
symbols or letters relating the different laboratories, 
while on the reverse one may see the running or gallo- 
ping biga, two didrachms ( 8 litre) issued by Gelo, five 
silver 10-litre coins of Hieronymus (215-214 BC), with 
the sovereign’s head on the obverse and a lightning 
on the reverse, five silver 12-litre coins of the Fifth de- 
mocracy age (214-212 BC), with Athena's head on the 
obverse and hunting Artemis on the reverse. 

The hoard, probably buried on the occasion of the 
Roman conquest of Syracuse in 212 BC, is an useful 
piece in the reconstruction of money circulation in that 
period, especially because the ‘Philistis’ are usually 
found in Syracuse territory. 


Filistide moglie di lerone II, quadriga 
Philistis wife of Hieron II, quadriga 


Tesoretto di denari di Adrano 


Nel 1986 furono rinvenute in piazza Dionigi Il Vecchio 
ad Adrano, negli scavi di una casa del periodo roma- 
no-repubblicano, all'interno di un vasetto fittile, dieci 
monete in argento. Sono denari emessi dopo il 211 
a.C., probabilmente i resti di un gruzzolo conservato e 
nascosto durante la prima rivolta servile, scoppiata in 
Sicilia fra il 139 e il 132 a.C. Fra i denari, con la testa 
elmata di Roma al diritto e i Dioscuri al rovescio, si 
distingue un esemplare datato al 139 a.C. con Ercole 
che guida una biga trainata da centauri. 

Il tesoretto costituisce un ulteriore indizio della circola- 
zione monetale nel territorio: nella stessa città, alla fine 
degli anni Settanta, è stata rinvenuta una gran quantità 
di monete romane repubblicane, per lo più disperse 
nel mercato clandestino, solo in parte conservate nel 
museo locale. 


Tesoretto di Morgantina 
Rinvenuto nel 1956 sul fondo di una cisterna, in una 
casa sulla collina orientale, conteneva trentasei mo- 
nete in argento, per lo più sesterzi e quinari, una in 
oro, e alcuni gioielli, fra cui un orecchino con disco in 
lamina d’oro e pendente in granato, di un tipo diffuso 
nel Ill secolo a.C. Alla stessa cronologia riporta anche 
un orecchino di tipologia assai comune, con un piccolo 
Erote che regge una siringa, strumento musicale detto 
anche flauto di Pan, un anellino e quattro piccole gem- 
me, probabilmente corniola. 

La casa fu distrutta da un violento incendio durante 
l'assedio romano della città di Morgantina nel 211 a.C. 


Angela Maria Manenti 


Treasure hoard in Adrano 


In 1986, ten silver coins were found within a fictile pot, 
in Piazza Dionigi Il Vecchio in Adrano, in the excavations 
of a house of the Roman Republican period. These were 
issued after 211 BC, maybe the remains of a lot stored 
and hidden during the first slavish revolt, burst out in 
Sicily from 139 to 132 BC. Among the coins, with Rome 
helmed head on the obverse and the Dioskouri on the 
reverse, a specimen dating back to 139 BC stands out, 
with Hercules driving a centaur biga. 

The hoard marks another indication of coin circulation 
in the territory: in the same town, at the end of the se- 
venties, a bi number of Roman Republican coins was 
found, mainly lost in black market, and some stored in 
the local museum. 


Treasure hoard in Morgantina 


Found in 1956 at the bottom of a tank, in a house on 
the west hill, it contained thirty-six silver coins, mainly 
sestertii and quinars, a gold piece, and some jewels, 
among which an earring with gold lamina disk and gar- 
net, a type diffused in the third century BC The same 
timing reports also a common earring, with a little Eros 
holding a syringe, a musical instrument called also 
plan flute, a ring and four little gems, maybe cornelian. 
The house was destroyed by a violent fire during the 
Roman siege of Morgantina in 211 BC. 


Denario del 139 a.C. con testa di Roma e Ercole che guida una biga trainata da centauri 
Denarius, 139 B.C., head of Rome, Hercules riding a chariot pulled by centaurs 


Orecchino con pendente in granato, orecchino con Erote 
Earing with garnet, earing with Eros 


Tesoretto 

di Megara Hyblaea 

Tre vasi in argento che costituiscono un insieme coe- 
rente di vasellame tardo repubblicano sono stati rinve- 
nuti a Megara Hyblaea il 24 aprile 1954 in una buca 
nella roccia, al di sotto di uno stabilimento di età ro- 
mana. In età ellenistica (IV-III secolo a.C.), la zona rica- 
deva fuori dall'abitato ed era adibita ad uso funerario. 
Probabilmente non furono nascosti durante qualche 
episodio della guerra civile al tempo di Sesto Pompeo, 
ma costituiscono un deposito sacro, in seguito ad una 
cerimonia di fondazione del nuovo abitato sopra un’a- 
rea prima usata come cimitero. 

Il ‘tesoro’ era costituito da tre vasi in argento: un sim- 
pulum, ovvero un mestolo col manico decorato da una 
testa d'anatra, che ha dei confronti in Italia centrale e 
in Spagna, probabilmente di produzione etrusca; una 
coppa con anse rilevate del tipo a kantharos e un bic- 
chiere o coppetta che reca sotto il piede un'iscrizione 
ponderale. Il peso teorico sarebbe di un quadrans e 
mezzo (122,79 grammi), più tre scripula (3,42 gram- 
mi), per un totale di 126,21 grammi. 

Si tratta di vasellame usato durante il banchetto, simile 
a quello comunemente adoperato dai ceti alti dell’epo- 
ca, tra la metà del Il e del | secolo a.C. 


H. Tréziny, da un contributo di M. Feugère 


Treasure hoard 
of Megara Hyblaea 


Three silver vases which form a coherent group of late 
Republican crockery were found in Megara Hyblaea on 
24" April 1954 in a hole in the rock, under a Roman 
building. In the Hellenistic age (41-37 century BC), this 
area was outside the inhabited town and was dedica- 
ted to funeral use. Maybe they were not hidden during 
the civil war at Sextus Pompey’s time, but they are a sa- 
cred deposit, after a foundation ceremony of the new 
inhabited area over a former cemetery. 

The ‘hoard’ consisted of three silver vases: a simpu- 
lum, that is a ladle with a duck head decorated handle, 
which may be compared to something similar in Middle 
Italy and in Spain, probably of Etruscan production; a 
cup with kantharos-type handles and a glass or little 
cup which has a weight inscription under its base. Its 
theoretical weight would be a quadrans and a half 
(122.79 grams), plus three scripula (3.42 grams), that 
is 126.21 grams as a whole. 

These vases were used during banquets, similar to tho- 
se used by the upper classes of the time, from the half 
of 2nd and the half of 1* century BC. 


Servizio d’argento da Megara Hyblaea 
Silver service from Megara Hyblaea 
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